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DOPO MOGADISCIO 
Quel l i che non h a n n o diritto 

'di protestare per quanto è acca
duto nei giorni scorsi a Mogadi
scio , sono prec isamente i -o-teni-
tori del governo deninrristiaiid, i 
fautori e sostenitori «Iella poli
tica estera condotta dall'Italici do
po la l iberazione di Roma e i na
zionalist i monarchic i , nto- fa-c i s l i 
e d'altre correnti , ( i i a c c h è se ap
pare ev iden ie che l'eccidio di no
stri connaz ional i a Mogadiscio «• 
stato susc i tato lirtW'liitclligvm r 
Stroice, al m o m e n t o in in i la 
Commiss ione interal leata sj accin
geva a compiere le Mie indagini 
sul territorio della Somal ia . non 
p u ò esservi dubb io che la provo 
cazion*" ha trovato il suo terre 
no propiz io in un ins ieme di t ir 
costanze creale dal la p o l l i n a i lrljun 
governo i ta l iano e, MI un pian' 
più generale , dairindielrcgji i i imeii-
to che le » lassi r o m e r i a t n e i i 
reazionarie hanno fa l lo subire al
la nuova democraz ia italiani 
p ò il 2 g iugno. 

d. 

i fatti di Mogadisc io e l'arrivo dei 
fucilieri americani a Taranto? 
.Non è ridicolo, oltre che scel le 
rato, s trombazzare i vecchi mo
tivi colonial ist i , nel momento in 
cui gli Stati Uniti dici'in ratio di 
l o l c r stabi l ire basi militari nel 
Mediterraneo, e non solo nella Li
bia. ma nella slessji Italia? 

Al Congresso per gli interessi 
italiani in Africa, nel magg io 
-tor^o, noi i n d i c a m m o modesta 
mente «piali r ivendicazioni pote
va l eg i t t imamente avanzare 'a 
tiiioiii Italia verso le sue e \ Co 
Ionie, nel qiiH'Irp dt una coerente 
politici iiihTiur/iutiuIr di ricon 
<iui*ln rlvll.i propria completa so 
in aititi!. 

I)ic riunì" allora perché d o n n a 
«•s>ere tra i fautori attlni dei 

la indipendenza nazionale dei po
poli colonial i , e («une tali d imo
strine il nostro diritto a riceve
re raii iministra/ . iniie fiduciaria 
delle f\ colonie , sotto l'egida ed 
il l o n t r o l l o d c l l ' O . N . r . . per ai 

nella qu.ile, « oin|iir.Miare le popolaz ioni di que
ste colonie a l l 'autogoverno. Di 
femii io allora che non potevamo 
a i t e t t a r e la prospett iva di l e d e 
re le c \ colonie i tal iane diventa
re una ba ie e s c l u s i l a di una qual
che grande potenza. 

'l'ali nostre posizioni supponeva
no tutto un indir izzo nuovo della 
no«tra pol i t i la internazionale e 
l'erto le popolazioni rielle ex ro-
lottie. S u p p o n e v a n o lo sc iogl imen
to del curioso « Ministero del 
l'A.I. » e la creaz ione di un altro 
organismo, a d e g u a t o ai nuovi 
compit i , diretto da un personale 
pol i t ico nutri to de l le nuove idee. 
S u p p o n g a n o |A c o n d a n n a del ti 
pò di propaganda condotta da 
quel » Ministero > e da certa stam 
pa «• c pcr ia l i zza ia >. non più con 
forme con la irlcoloeia e rnn gli 
indirizzi della nuovn Italia d e m o 
cratica. uscita dal la r ivoluzione 
democrat ica ant i fascista . 

Noi r ibadiamo, osiri, que | |p no 
stre p o z i o n i a c o m m e n t o dei do 
lorosj f,-itti di Mogadisc io . l e ri
bad iamo. «ebbene r ^ n s iano «ta
te gravemente compromesse da 
tutta la polit ica del governo ita
l iano. — umi l iante , servi le . s r n -
za nessuna fierezza democrat ica e 
nazionale, f.p r ibad iamo perche 
va lgono ancora oggi rome la in
dicazione di una via di «vi luppo 
democrat i co dei nostri . rapporti 
con le popolaz ioni rielle e x Colo 
nie i tal iane, p di una polit ica di 
=alva?uardia desrli interessi Hel-
l'Italia nel Mediterraneo. 

RUGGERO GRIECO 

D o p o la catastrofi 
fu gettata l'Italia dal la iiionaic Ina 
e dal fascismo, sostenuti dalle 
• e c c h i e classi dirigenti , loto coni 
p l i c i dirette, l 'obiett ivo fondameli 
tale del nuovo Stato i ta l iano do
veva esst-ic (come resta) la ri
conquis ta della indipendenza , al 
traverso la ricostruzione HI mio 
ve basi del la vita naz ionale ed il 
r ipudio del la vecchia pol i t ica este
ra imperial i s t ica , reazionaria e 
fascista. La nuova democraz ia do
v e v a condannare dec i samente il 
co lon ia l i smo, che è stato anclu-
una sorgente di sc iagure per l'Ita
l ia, e mettersi al Ranco dei popò 
li co lonial i , nella misura ch'Ile MI.-
poss ibi l i tà , per sostenerne le aspi
razioni al la indipendenza ed alla 
formazione di Stati nazional i . 

Tali d o v e v a n o essere gli orien 
tementi polit ici fondamental i del
la nuova democrazia i tal iana, an 
nunciat i dal la r ivoluzione d e m o 
erat ica ant i fascista . Ma le cose. 
com'è noto, sono andate diversa
mente . E d o p o il 2 g i u g n o abbia
m o v i s to le vecchie c lass i diri 
genti , responsabil i del fasc i smo e 
del la catastrofe nazionale , risali
re a gal la e raggruppars i attor
no al part i to ed al governo del
la Democraz.ia crist iana e sfor 
zarsi di riprendere il sopravven 
t© nella vita del Paesp. 

E' er idente che questi fatti del 
la vita • interna i ta l iana, legati 
s tret tamente afle v icende del la po
litica estera condotta dai gover
ni succedut is i d o p o la l iberazio
ne di Roma e. quindi , alla en 
trata dell 'Italia nell'orbita del 
b l o c c o occ identa le , d o v e v a n o ave 
re le loro conseguenze anche «ul
ta s i s temazione delle e \ colonie 
i ta l iane. 

Entrata nel g iuoco del le rivali
tà tra gli imperial ismi occ identa
li, i quali r innegano u n o ad uno 
gli impegn i assunti d inanz i ai po
poli durante la guerra. l'Italia ve
niva ad indebolire enormemente 
le sue chance* di ot tenere del le 
amminis traz ioni fiduciarie nelle 
sue ex colonie compromet tendo . 
ne l lo s tesso tempo, le s impat i e che 
il nuovo regime democrat i co ita 
l i ano cominc iava a conquistarsi 
tra le popolaz ioni del le p \ colonie 
d'Africa. Infatti , gli imperial ist i 
occ idental i cons iderano la questio
ne del la s i s temazione del le co lonie 
d'Africa nel quadro dei loro pia
ni strategici aggress ivi e non già 
in vista di a c c o m p a g n a r e le po
polazioni delle ex co lonie all'au
togoverno. Nel quadro del la poli
t ica e del le rivalità imperia l i s t i - j 
che , l'Italia non ha nulla da atten
dersi : né dagl i imperial ist i , i qua- , 
li regoleranno secondo i p r o p r i j d e 1 ] " istituzioni repubbl icane- che* 
esc lus iv i e sia pure c o n t r a d d i l l o - ! f L P / J ' i n , , 0 , . ; , L V , m i n ? U IoUn_ , a ! 

ri interessi la quest ione de l le « \ 
co lonie i tal iane, ne da l le popola 
zioni colonial i le quali pens^ran 
no . ed a racionc. che l'Italia 
tuale non è mol to d iss imi le 
quel la 

LE FABBRICHE SI MUOVONO IN DIFESA DEI DISOCCUPATI 

La settimana di quaranta ore 
rivendicata a Milano, Napoli e Taranto 

Lo sciopero di Ancona ha salvato i cantieri Piaggio - La grande 
manifestazione di oggi a Milano - L'agitazione si estende a Firenze 

L'agitazione df lU masse disoccu
pate per la settimana lavorativa di 
40 or<=, ehf darebbe un'ampia pos
sibilità di assorbimento ai s e m a 
lavoro, si è estesa rapidamente a 
tutta la pfnisola 

A Napoli p a Taranto si sono svol
te ieri ersndi manifestazioni. Sta
mani una dimostrazioni* di vaste 
propoi zioni avrà luogo a Milano. 
deve il numero dri disoccupati è 
cresciuto negli .ultimi due mesi di 
25 mila unità, oltre ai .10 mila la
voratori .sospesi temporam amente 
dall'impiego. Alla ms.-sa dei senza 
lavoro >i affiancheranno stamani le 
maestranze di tutte le fabbriche 

Il conc€nÌTsmcnto dei .manifestan
ti avvarrà dinanzi al la Camera del 
Lavoro. La situazione estremamen
te minacciosa determinatasi nell'ul
timo periodo fa si che alla lotta, di 
Milano guardino anche tutti gli al
tri centri industriali della Lombar
dia. 

La manifestazione di Napoli 
Al corteo di disoccupati che ha 

avuto luogo ieri a Napoli hanno 
partecipato migliala e migliaia di 
persone. Una delegazione è stata 
ricevuta in Prefettura, dove ha pre
sentato un memoriale: * stata ri
chiesta l'attuazione delle 40 ore e 
l'inizio immediato dei lavori pub
blici da tanto tempo promessi. 

A Taranto, un folto gruppo di di 
soccupati si' è riunito ieri mattina. 
dir.anz.i all'Ufficio del Lavoro per 
ottener* l'ingaggio personalmente 
promesso dal Prefet+o De Pascale; 
ma questi aveva ancora ima volta 
mancato alla sua parola I disoccu
pa si recavano allora alla Prefettu
ra. ma .senza alcun motivo venivano 
violentemente assaliti dalla. « Cele 
re «. braccati poi per le vie citta
dine. arrestati in massa. Perfino 
donne e bambini venivano colpitj a 
manganellate; violenze sono >tàfce 
usate contro corrispondenti di gior
nali l ièirenifèizió delle loro fun
zioni. Alcuni provocatori hanno ten
tato di approfittare della situazio
ne. compiendo atti vandalici da cui 
la massa degli autentici disoccupa
ti e rimasta del tutto estranea. 

Un ennesima prova di violenza 
antidemocratica è stata fornita Ieri 
dalla polizia di Scriba contro I la
voratori della provinria di Cremo
na. «cesi in Adopero generale per 
l'arbitrario arresto di due membri 
di un Consiglio di Caseina. 

Il Prefetto ha vietato un grande 
comizio nella città « per motivi di 
ordine pubblico ». Da quel momento 
infatti sono avvenuti gravi inci
denti. provocati dalle violenti, ca
riche. della polirla 

Vivo fermento regna In tutta la 
provincia. 

Violenze antidemocratiche 
Violenze non meno gravi sono 

state compiute anche nell'Umbria. 
nella zona di Perugia » a Città di 

Castello, dov» è vivissimo il fer
mento del contadini per l'applica
zione del . . lodo,- mezzadrile. 

Il Consiglio delle Lf^he di Fi
renze. da parte sua. ha deliberato 
dj iniziare in tutta la provincia una 
vasta agitazione per i disoccupati 

Lo sciopero di Ancona, prosegui
to compatto » deciso per tutta la 
giornata di ieri, ha raggiunto un 
grandissimo successo. In una riu
nione svoltasi a Roma tra una rap
presentanza anconitana, il compa
gno Di Vittorio e l'on. Togni. que
sti ha dato ampie assicurazioni cir
ca il finanziamento p r '' Cantie
re navale e ha stabilito l'erogazio
ne di un congruo anticipo per as
sicurare le paghe. La lotta condot
ta con tenacia ed energia dalle mae

stranza. che hannn g<^*.;i(i diretta
mente il Cantiere per una .settima
na, ha salvato lo stabilimento: Piag
gio. presente anche lui alla riunio
ne. ha rieci=o infatti di abbandona
re ogni progetto di smobilitazione. 

E' prevista di conseguenza la ces
sazione dello sciopero nella città. 

Un convegno a Mantova 
per l'occupaiione delle lerre 

MANTOVA. 21. — Il ff>nv,£nn p?r IV>r-
ci!p»7ion» dell» »*rr» demaniali m Al-
ts Itali» riunito!" a Mantova ha delibe
rato di potennar» nei modi più ener-
J K I » den«i il moTiment". allo «ropn 
di impiegare il mjjrzior numero po»«ihi-
I» di mano d'opera bracoanOl». t di 
far rendere al masomo jrado cali terre. 

OCCUPAZIONE "DISINTERESSATA „ 

L'ACQUA DI COLONIA 
E' FINITA NEL TAMIGI 
GLI AFFARISTI ANGLO AMERICANI DELIA BIIONIA SI 
STANNO SBARAZZANDO DEI CONCORRENTI TEDESCHI 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FRANCOFORTE, gennaio. " — 

Gii affaristi britannici e america
ni. » quali hanno inondata ìa Bi-
ron'a 50ffo Io divisa di ufficiali 
deWamminitt razionr militare, $i 
sforino tf"i'M;:nnrfn dei loro con-
rorrentt tedeschi *in mcrcnti moti-
d'ali 

L'acqua di Colonia, fabbricata 
dalla « Keicmschr Was*pr », lottò 
eon tiicresto durante parecchi an
ni contrn plt orticoli di profume
ria di prnrenien2a britannica, ti 
procedimento di fabbricazione tra
ini segreto del proprietario delta 
fabbrica Dor>n l'occupazione d' 
Colonia da parte delle truppe bri
tanniche ed americane, un pryppo 
di ufficiai' ti presentò al proprie
tario esigendo l'immedtcta rtrcla-
zionc del spprefo di fabbricazione 
dell'acqua di Colonia. Oppi. lei 
preparazione dell'acqua di Colonia 
fi trova completamente rotto il 
eontrollo delle autorità britannt-
che e tutto il • profumo prodótto 

LA TERZA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO SOCIALISTA 

Nenni esalta l'unità popolare 
fondamento del Fronte Democratico 

Alleanze alla base e non solo ài vertice - Andare uniti alla battaglia elettorale 
Lotta conseguente dei socialisti contro l'imperialismo dei guerrafondai americani 
La terza giornata de! Congresso 

Socialista con l'ampio Intervento 
del compagno Nenni ha segnato un 
momento di particolare interesse 
nella discussione sviluppatasi sulla 
relazione Basso. 
• Muovendo dall'esame dell* Co-

stltuzione. che dell'evolverei della 
situazione rispecchia i vari- periodi 
é le vàrie fasi e che presenta vari 
aspetti negativi, anche se nel suo 
insieme ha ricevuto I voli dei so
cialisti. Nenni ricorda, analizzan
dole critiramente. vittorie e scon
fitte del movimento demnrratiro 

PER SOFFOC4BE LO SCANDALO PI VIA SALARIA 

Il Governo lancia un "piano K„ 
diversivo ali ' assassinio di Coop 

soffermandosi in particolare sugli 
avvenimenti dell'ultimo anno che 
egli definisce « l'anno di De esa
speri » L'anno in cui, redeodo al'e 
pressioni dei ceti più reazionari di 
oltre Oceano, la Democrazia Cri
stiana ha «pezzato il fronte repub
blicano schierandoli In lotta contro 
I comunisti, e socialisti, ròntro~to1ti 
i democratici 

/ / Fronte democratico 
Dopo aver sottolineato i vari 

aspetti della grave situazione che 
si è venuta in tal modo a determi
nare per ti Paese Nenni passa, ad 
esaminare le prospettive presenti e 
future del movimento democratico 
n Italia, rilevando immediatamen-

votj che questo o fjuel partito po
trà totalizzare 

1 problemi che ogKi sono di fron'e 
ad oeni democratico sono problemi 
di azione e di lotta lotta per por
tare innanzi le zrandi riform? di 
struttura, lotta per aprire la stra
da al lo «'viluppo democratico eli
minando da! governo la direzione 
democratico cristiana. «Quésta lotta 
non la può condurre vittoriosamen
te il Partito Socialista da solo o il 
Partito Comunista da solo. 

Alla luce di questo Nenni rileva 
quale contraddizione è insita nella 
posizione di chi 5j dichiara favore
vole al fronte, ma favorevole nello 
stesso t fmpo alle liste elettorali se
parate. La forza del Fronte deriva 

La realtà sulla figura della donna che emise denuncia contro ii generale 
Da $|iia dei tedeschi ad assidua confidente dei funzionari di Scelha 

Una arossa e a'unino altrettanto 
stupida speculazione, diretta a rii-
«Irarrp l'opinion? pubblica dal tra
gico assassinio di via Salaria e a 
dar nuovo alimento all'opera di pro
vocazione e di violenza che il go 
verno ha posto come suo obiettivo, 
e s'ala i:ri montata dai Ministri 
Scriba e Pacciarrij e lanciata da!!? 
ultimissime edizioni della stampa 
cia!!a 

L iniz'ativa è .stila presa dal co-
=jòd"t:n .. Comitato prr la difesa 

si ingenua da credere alle bugie 
da servi sciocchi degli Sceiba e dei 
Pacciardi. e da rinunciare per que
sto al suo diritto di avere precisi 
schiarimenti e precise »arat»ile In 
merito alla azione violenta di cui 
il duo porta la pesante responsa
bilità. 

(Continua in 2. pop.. 2. col.) 

ì p r e - ' i r i - ^ di Paonardi Preocrii-i 
(nato rial!:-- arci:.-? che ormai da tut-
jtc !? pari; e da tutte le ra iegone 
'd; c'f'viir.i .-=i J-van- contro la po-

<it-'liz:a e co l t ro i rn'i;c 'r; re«pon?ahili 
f i . i 'dfl clima di f n s i o n - e di allarmo 

anteriore, e «e ha pcr-'u? i ' ch- ?• e ar-dato erpanrio. il Comi-
Te colonie «i a d o p - r a . come può a j , / s t ' 1 . h ? , erborato , a quanto risul-
. ; / . « - « . . ; c * , , l o '''. t ! , , , r ' t , n P'^rio daz ione che 
riconquistarle . I d o v r ^ b r *:auirc du? 

Infatti nessuna condanna «l^^d-mr nta'i 
co lon ia l i smo è stala pronuncialajnolizra. e c?-nparn, di stampa <U-
dall 'Ital ia democrat i ca , e nnn *»•!'» rttta a ro ìm-re almeno in part*> 

direzioni for.-
r e p r e s s ' v a d e l ? a 

non e stata pronunciata una si 
mi l f condanna di p n n t i p i " . ma e 
s ta to mantenuto in tira un «Mi
nistero dell 'Africa Ital iana >. la 
ca i fola s o p r a w i i e n z a to*tttiii-i ^n _ 
S ie un chiaro programma. ' V i j , 
?tO « Ministero ». Inr^anicntr rum-

in 
I ahii-o r h ' «i è rrea'o fra questa 
no' i fr^ f l'nptn'nn*» p'ihblica. 

S;n provvrd'rrKnti d'Ha polizia 

U : ~ . 
r-ci!';, e t r a r ' I a t o Q u a n t o a!'a r a m 

pa d- ;t.-r>-.r>3. T pr;rr>j ris- i i lafi 
- v - o fa?T| a t t e n d e r e 
• ir..e-n • ;»! V'-n:r>alf T I da 

p " c o :ìni'^ chf ',f u i t i m =;<me n e l l a 

DIBATTITO A MONTECITORIO 

Tentativo di accordo 
sull'elezione del Senato 
I.a votazione «ni sistema da adotta
re per le e ledoni rinviata » venerdì 

Le votazioni sul sistema d» «dot
tare per l'elezione del primo senato 
della repubblica sono state rinviate 
a venerdì mattina su proposta del 
compagno Topftotfi. Scopo di que
sta proposta è di consentire ai rap

presentanti dei maggiori gruppi 
parlamentari di ricercare un accor
do sull'importante questione. 

Questa proposta è stata avanzata 
ed accolta dopo che si era esaurito 
il dibattito generale con i discorsi 
degli on. Nitti e Rus-so-Perez e del 
compagno La Rocca. Tutti e tre gli 
oratori hanno polemizzato aspra
mente con la democrazia cristiana 
dimostrando come il progetto di 
minoranza e quello del ministro 
Sceiba non tengano conto del vo'o 
espresso dall'Assemblea Costituen
te? in favore del collegio uninomi
nale. 

Ermanno WoHFerrafi 
è deceduto ieri a Venezia 

VENEZIA, ai — Nella abitazione 
«lei fratello, a San Samuele. In «se
guito ad un attacco cardiaco, è spi
rato questa sera 11 maestro Ermanno 
WoItT-Ferrarl. l'illustre musicista e 
eompo*ltor» r»nezaano. di 73 «noi. 

te l'importanza »d il valore del dalla solidità dri blocco alla bas<\ 
del blocco delle mass» unite attor
no ad un unico programma la nrp-
sentazione di liste separate non sa
rebbe che un elemento di divisione 

Dopo aver esposto l̂ 1 l in?e de! 
programma socialista che si basa 

Fronte democratico popolare, stru 
mento destinalo a potenziare la ca
pacità di lotta delle masse e che 
rappresenta, nell'attuale fase, ciò 
che fu l'alleanza antifascista sotto 
la dominazione di Mussolini 

Nenni precis-a innanzitutto rome 
il Fronte non sia stato una inven
zione della Direzione del P.C I. o 
del P.S !.. ma qualche cosa che e 
=orto dalle esigenza profonde dell» 
masse, dalle alleanze che nH corso 
delle loro lotte contadini ed operai 
seno andati realizzando. Anzi que
sta — d're l'oratore — è la precisa 
caratteristica del Fronte che esso, 
di fronte agli accordi al verace fi
nora realizzati in sede parlamenta
re. si presenta come creazione delle 
cose e delle masse. 

/ / problema delle elezioni 
Ed in questo sta la forza df 1 Fron

te: in qu€sta caratteristica che non 
deve essere falsata e che lo diffe
renza per esempio dal Fronte Po 
polare Francese la cui d rbolezza fu 
appunto nel rKm aver salde radici 
alla ba!»» «e neli'«sy.r« per questo 
esposto alle manovre di questo o di 
quel gTupv> di deputati o di politi
canti. . . . 

Le origini stess* del Fronte — ri
leva Nenni — le esigenze stesse che 
eli hanno dato vita dicono come 
fsso \són molto al di là di un pro
blema elettoraJe e come sbaglino 
profond«rr.ente quei compagni che 
si pongono il problema del Fronte 
dal punto di vista del numero d**; 

su una politica generale unitaria 
diretta a sostituire al governo buro
cratico sul popolo un governo de 
mocratico del popolo, su una polit i
ca •fconomico-finanriaria fondata 
sulle grandi riforme di struttura, 
sulla pianificazione, sulla redistri-
buzione del reddito, e eh* ri basa 
infin- • su un politica estera' ai 
aperta collaborazione sia con l'oc
cidente chp con l'oriente Neri ni af
fronta l'esame della situazione in
ternazionale e d"lla politica estera 
italiana 

(continua in 4 pop.. 4. eolonmr) 

Una vetreria occupata 
delie maestranze a Milano 

MILANO. 21 — Una fabbrica ml-
'anese di vetrerie. * 6tata oggi oc1 

cupata dnlle maestranza, a causa. 
del manrato pagamento di rttribu-
rio-it arretrate 

La Camera del Lavoro * interve
nuta nella questione, appoggiando 
!e nrhiest* del lavoratori. 

C O M M E D I A I N B E L G I O 

Leopoldi» ha abdicato 
in favore di Baldovino 

Monarchici e socialdemocratici sono d'accordo 

per salvare la ** monarchia collaborazionista , , 

BRUXELLES. 21 — Leopoldo III 
del Belg io ha abdicato oggi in fa
vore del figlio Baldovino, dopo aver 
raggiunta un accordo con il Presi
dente del Consiglio belga, il social 
democratico Henry Spaak 

In base « tsl» accordo. Leopoldo 
riceverà - il riconoscimento storiro 
su un punto particolare . . Tale 
punto particolare è il centro di tut
ta la questione monarchica belga. 
e c ioè se Leopoldo, r imanendo rei 
Belgio sotto l'occupazione nazista. 
abbia collaborato o meno con gli 
invasori. 

Spaak ha acconsentito ad accet
tare le conclusioni raggiunte dalla 
Commissione di Informazioni ir. 

pos to di colonizzate-ri f.i-i i-ri. h.« ^t?-^-,-^ . ni p'-nd'sr.:e 
fatto ' " ' ' e ron'inua a fare Ile ( . 1 , 

r.prcnd'-
varo C-I "i' ."'mn r!i?*>\ n 1̂  nO"iz;.i 

Ionie la stupida propaganda d*~l -- z:* r ! - M i r ' ì da uri o curo p c - i 
f r i torno dHI'Italia c<di>niz/^tri-i r-o-i -o -i<-'',Tniil a — re!at (va a unj 
ce >. in qua le non può aw-rr e h- ' fan»om*:-co p.ar.o - K - pr=disr>o>:o, 
Un effet to c o n t r o p r o d u r m i f r n r i ! ? p r . " ^ • prov .ma insurrezione 

t • J 11 . 1 tarmata 1:1 l ' a r a - , naturslnvntj» d i i 
confront i del le potenze imperial i - ! r n 7 T Ì , j n . c t . :

 v • •"-« ' . u.*i, 
• f iche i" nei confroni i dc | !c po-j v . " ' ' 

, . . . 1- 11 1 • . N c v n e r s n venta gran cosa. dato. 
po ta / ion i , locali , a l le qual i r sta- c h . , , n A t Ì 7 1 , ., I i r n . . a v j , „ Tic0pi9. 
to «o lennemtnte promesso dal le r e pedissequamente le precedenti 
grandi potenze l ' avv iamento ali-» 
autogoverno . D a q u a l c h e t empo . 
po i . v e d i a m o riapparire «u cerre 
rÌTÌSte f in ' certi c iornalt le an
t iche e fall ite tesi del « dir i t to > 
dell 'Ital ia alla « funzione coloniz
zatr ice ». del b i s o g n o per l'Italia 
d i « s b o c c h i colonial i >, ecc. An
e l e la Civiltà Cattolica entra in 
l inea e ch iede le Colonie . ?M quo 
i m m a g i n a r e c o m e questa propa-
f a n d a serva al g iuoco degl i impe
rialist i ed anche a preparare pro-
Tocarionì del genere di quel la che 
h a insanguinato le vie di Moga
d isc io . 

E* forse superf luo ripetere che 
il p r im o e grande ob ie t t ivo del
l 'Italia democrat ica è di riconqui
s tare la • p ienezza del la propria 
ind ipendenza , ed evitare con tut
t e le sue forze di cadere es*a a l lo 
• t a t o di nna semicolonia ' N o n vi 
è forse una stretta conness ione fra 

«troike- nazionali e americane, ma 
da Pacciardi •» Sceiba non s ; pote
va pretendere molto di più. D'altra 
parte i Santi Savarmo prendono 
pur<» uno stipendio per qualche i o - 1 

sa. ed infoiti U notìzia suggerita j 
isciva c o n tutti eli onori del caso,; 
ampliata con la riveìarion*1. corte
semente fornita da un'aeenzia 
americana, lelafiva al progetti di 
T'to po r la marna su Parigi, con 
lancio di bombe atomiche e c o n 
via 

Non si possono prevedere ancora 
gli sviluppi che si voclrono dare » 
questa ennesima campagna di 
-riorrhe calunni" F' da dubitare 
però che M primo tentativo fatto 
possa aver successo 

Da una par'», infatti, nna stessa 
alta personalità della polizia ha 
dovuto già ier sera ammettere che 
nessun elemento che renfermi l« 
esistenza del preteso piano « K » ri- ' 
«ulta In possesso della polirla, e. ; 
dall'altra, non risulta neppure che) 
l'opinione pubblica italiana ita -o- l 
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Grande Assise della Pace 
• - . 

di tulle le donne italiane 

merito a questa questione. Come ai 
ricorderà, tale Commissione nomi
nata dal l 'ex re aveva dichiarato, 
sulla base di documenti m«ssi a sua 
disposizione da Leopoldo, che l'ex-
re era rimasto in patria sotto l'oc
cupazione per garantire la continui
tà costituzionale de l lo Stato. 

Tali conclusioni, che sono rtate 
mes"=e energicamente in dubbio dai 
comunisti e dai liberali, sono tutta
via state sufficienti per offrire a 
Spaak la via per concludere in s e n 
so filo-monarchico la grave que
stione di Leopoldo e della monar
chia belga. 

Un appello dell'Alleanza Femminile per la di-' 
fesa della pace, dell'indipendenza e del lavoro 

Per esaminare la situazione che deriva dalle sempre più gravi 
minacce che incombono sulla nostra indipendenza, dalla preoccupa
zione e dal fermento che in tutto il Paese hanno «suscitato la presenza 
di truppe straniere nei nostri porti, l ì s trage dei nostri connazionali 
a Modagiseio e a Massaua. 1» ripetute v o l e n z e della polizia di Sceiba 
e Pacciardi manifestatesi persino contro mutilati e grandi invalidi di 
enerra. ai é riunita nei giorni *eor*i l'Alleanza Femmini le del Fronte 
democratico popolare. La grande associazione femminile , denunciando 
in questa serie di avvenimenti sanguinosi la volontà manifesla di 
provocare discordie fra i popoli e conflitti all'interno del paese, ha 
d"ciso dt fare appello ad ogni italiana perchè in tutto il Paese la cam
pagna rer la difesa della Pace «ìa ripresa in maniera più energica. 

In particolare. l'AHeanza femminile ha deciso di convocare a 
Roma per il 14 m^rzo donne di tutte le regioni, di ogni ceto e cate
goria. perrhè. riunite in una grande « Assise del la Pace ». riconfer
mino con impegno solenne la decisa volontà di difendere la pare, la 
indipendenza, il lavoro, fondamenti tndispensabili di una #an* 
democrazia. 

L'Alleanza ha rivolto un invito a t u f e le forze democratiche per
ché inviino la loro ideatone alla As*:ie della Pace, indirizzando alla 
Alleanza Femminile del Fronte. Democrat ico' Popolare, presto 11 
C.E.R., in via Palestra SS, Homi. 

Le (onversairànl a Roma 
per il «piano Marshall » 

I de.egatl inglese e francese per 
"e conversazioni ltalo-franco-lnglesi 
In re^azio^e a" piano Marshar: che «1 
.svo:?erafs.no a Ro-'na, giungeranno 
oss i 

Saluto a « Il Paese » 
F.' uscito ieri a Berna il primo un-

rr.ern de f 11 Par%* ». diretto da 
Tornr.tr> Smith 

II mlìrga Smith non he tenagno 
dì pretcntazioni: la sua dirittura e 
le sue capacità giornalistiche sono 
note r appczzate dal pubblico del
la Capitala 

Sei rr.exi fz n tentò di soffocare 
la voce dt Smith per la sua fermezza 
nel difendere gli ideali democratici. 
Oggi egli riprende la sua battagliti. 

Al collega e alla redazione, de 
« / / Pces* » l'augurio cordiale de 
t V Unitù » 

piene in f ia lo in /nphilrerra. • E* 
severamente proibito con.^gnere 
al mercato interno tedesco profu
meria contenente una soia coccia 
d'alcool. • 

•'. Aeniiiifvno j holtuni 
A Schuttmar in Lippcn esisterà 

una fabbrica che ha prodotto per 
65 anni pettini e bottoni. Tale fab
brica è stata smantellata su desi
derio di una casa britannica ri-
fo l e che ha così mpnopolizzato la 
produzione di tali articoli. 

Attualmente, la fornitura di ar
ticoli di merceria alla Germania 
occidentale è completamente in 

La Oppel di Kusstlhciin è in mano 
degli anglo-americani 

mano dei fabbricanti britannici. 
Ad Altenau, una fabbrica di ma
terassi è stata chiusa ed una di.. 
margarina è stata smantellata. 
Un'altro caso rilevante è stato de
nunciato nel corso di una seduta 
del consiglio municipale di A m 
burgo, t cut membri hanno profe-
«fato per il totale smanfel /amenfo 
dei mulini della Bizonia. Tale mi
sura è stata presa sotto la pressio
ne di Case straniere interessate 
a distruggere la produzione dei 
mulini tedeschi. Le fabbriche dei 
bottoni d'osso e di materassi non 
hanno certo mai costituito il po
tenziale industriale di guerra te
desco. Ma gli affaristi brifanmef 
ed americani hanno zelantemente 
smantellato tali branche dell'indu
stria cirtle tedesca, lasciando in- . 
vece intatti i grandi impianti di 
guerra nelle mani dei criminali 
nazisti. Son è la preoccupartene 
della «ictirezza mondiale ma l'in--
feresse dette proprie tasche che. 
gioca un ruolo decisivo nello 
smantellamento delle industrie 

Insegna miracolosa 
,'i 

Recenremenfe, il Lendtog det. 
Reno del nord-Wesphalia. che m- : 
elude la Ruhr, ha unanimamente•' 
approvato una decisone denun-. 
dante che nella Germania ned-. 
dentale « Io smantellamento e di-. 
retto non a distruggere il poten--
ztale di guerra ma ad eliminar» i • 
concorrenti commerciali » AfiI-. 
grado tale decisione. Io srnnn'el ' i -: 
mento delle fabbriche civili p»9--
segue su medesima scala 
•• Tempo fa, il gen Clau dichiarò? 
che era strettamente proibt'o a»-
fnofiopoltfft americani di iarr.«*»rèr 
ca pi fa li ne l le imprese iede*'her, 
Eoli rol le cosi * esalare » »f • di-. 
'interesse » depli americanr in 
Germanio. Tele dichiarazione d?f 
rappresentante uffidale dell" in-
torifà di occtiparione a c e r o f'wni-, 
co scopo di mascherar» l'infiltra-' 
riotte del capitale stronferò nella'.-
Germania occidentale. 
" A Colonia ho acuto Voerisinr.e-

di parlare con un gruppo di epe-* 
raf della locale fabbrìrrt d< nii*c-)' 
mobili Ho loro d o m a n ' l v o • P-r-'-. 
Che la ro»f70 fthbrtrff r r»mc.-*a 
intatta mentre l'ir.trrrj cfti r s'i- . 
ta ridotta in rr,iir\e't > G'» op?rai 
si tono giiarif'}*' cTn^irc--!' ' «» mi -

YURI K O R O L n O V - -
(continua in 4 pirjr.a. 1. co ioroaì 

Fronte democratico popolare 
A MONSUMMANO, in provincia di Pistoia, si è costituito 

ieri nel corso di nna grande manifestazione contadina il Co
mitato di initiativa della Costituente della Terra. 

A TERAMO, in nn solenne raduno fenato nella sala 
consiliare del Cornane, è sorto Ieri il Fronte democratico 
popolare. . . 

• • • -' ' . ' • . ' . „ ' . 

ANCHE A BENEVENTO è aorte ieri il Fronte democratico 
popolare, con l'adesione dei sindaci della tona, di personalità 
indipendenti, dei Partiti democratici. 

• • * . 
IN DICIOTTO CITTA' dTtalia si svolgeranno domenica i 

congressi provinciali preparatori del Congretmo • nazionale 
delle Forze giovanili cha si terrà a Genova l'i febbraio. 
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